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Prot.147230 Bologna, 29.11.2011 
FR\pr 

OGGETTO: Procedura aperta n.20/2011 – Project finan cing indetto ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 153 del D.Lgs. 163/2006 e smi . per l’affidamento in 
concessione della progettazione definitiva ed esecu tiva, costruzione e gestione 
della centrale di cogenerazione/trigenerazione pres so l’Ospedale Bellaria di 
Bologna. – RISPOSTA AI CHIARIMENTI RICHIESTI. 

 In merito al quesito richiesto con nota in data 21.11.2011 , conservato in atti al 
prot.n.143986 del 22.11.2011 si comunica quanto di seguito esposto. 

Quesito: 

Con riferimento a quanto riportato nel capitolo 1 del capitolato speciale d’appalto, di 
cui se ne riporta stralcio“ Qualora il concessionario decidesse, nel rispetto di quanto 
su riportato, di modificare la taglia del cogeneratore, diminuendola, si precisa che è 
accordata al concessionario, al fine di ottenere i benefici fiscali previsti dalle condizioni 
di cui all’art.11 comma 2 lettera b) legge 09 gennaio 1991 n.10, la possibilità di 
richiedere la messa fuori uso di uno dei generatori di calore” 

visti 
i prezzi dell’energia termica posti a base di gara che presuppongono l’applicazione al 
costo del gas metano dell’aliquota “usi industriali” 

si richiede 
alla stazione appaltante se in merito all’applicabilità del comma 3 dell’articolo 26 del 
Testo Unico approvato con D.Lgs.26/10/1995 n.504 ha richiesto ed ottenuto parere 
preventivo favorevole da parte dell’Agenzia delle Dogane di Bologna.” 
 
Risposta 
 
Non è stato richiesto alcun parere preventivo all’Agenzia delle Dogane di Bologna. 
 
Si sottolinea, tuttavia, che il Concessionario, ” soggetto Industriale” manterrà la 
proprietà dell’impianto di produzione per tutta la durata della concessione e 
alimenterà. con fluido termovettore caldo e freddo, una rete di teleriscaldamento (non 
affidata al concessionario stesso), che alimenta una pluralità di utenze (sottocentrali di 
vari padiglioni). Al medesimo concessionario saranno affidate in conduzione e 
gestione le caldaie ad integrazione.  
Lo stesso concessionario: 

� sarà intestatario dei contratti di fornitura del gas metano per l’alimentazione 
del sistema di produzione e per l’alimentazione delle caldaie suddette; 

� farà richiesta di riconoscimento CAR ai sensi del D.MSE. 04.Agosto.2011; 
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� venderà , al cliente, l’energia elettrica, termica e frigorifera prodotta. 
Per il dettaglio si richiama la Determinazione del Ministero delle Finanze n. 3158 del 
21 giugno 2002.  
 
A disposizione per eventuali chiarimenti, si coglie l’occasione per porgere distinti saluti 
 
 Dott. ing. Francesco Rainaldi  
 


